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INTRODUZIONE 

,

The  Homing  Card  di  Francis  Carlyle ,  apparsa  sullo  storico 1

“Stars Of Magic” , è uno dei più potenti classici cartomagici e 2

sicuramente uno dei pochi effetti con un mazzo di carte che 
ben può adattarsi a diversi contesti,  dalla micromagia fino al 
palco di un teatro. 
Il «plot» della carta in tasca è un tema piuttosto antico della 
magia con le carte, anche se ovviamente nelle versioni arcaiche 
la costruzione era ben diversa dal gioiello di Carlyle.
La  sterminata  bibliografia  magica  ci  offre  infiniti  esempi  di 
questa classica tematica  della  Prestigiazione, che potremmo 

definire  come una  sottocategoria  di 
Card To Impossibile Location, argomen-
to a voler vedere ancor più vasto. 
Una delle prime descrizioni di un ef-
fetto in cui una carta finisce nella ta-
sca  del  mago  la  si  trova  su  “Tricks 
With  Cards ”  del  Professor  Hoff3 -
mann; in realtà Hoffmann ci presenta 
la  “carta  in  tasca”  come un  curioso 
out nel caso in cui una forzatura clas-
sica non riesca. 
In molte versioni antiche della “carta 
in tasca”, veniva ad esempio chiesto 
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ad uno spettatore di pensare ad un numero da 1 a 10 (o 15). 
Quindi veniva fatto mescolare il mazzo e mostrate, ad esempio, 
le prime 10 o 15 carte, si chiedeva allo spettatore di ricordare la 
carta corrispondente al numero da lui pensato. La carta veniva 
poi prodotta magicamente dalla tasca del performer. Un buon 
effetto, ma molto più semplicistico rispetto all'elaborata ver-
sione di Carlyle che stiamo per analizzare; in questa versione 
arcaica vi era infatti un solo effetto - l’apparizione della carta al 
numero pensato nella tasca del mago.
Alcuni esempi di questo tipo di “carta in tasca” sono:

For Conjurers Only e Pure Bluff da “Farelli Card Magic”, 1933

Lazy  Man’s  Card  to  Pocket  di  C.O.  Williams da  “Expert  Card 
Technique” di Hugard e Braue, 1940.

A Psychological Impossibility dal Tarbell Course In Magic vol. 1, 
1941.

Anche sul «nostro» “Magia delle Carte ” di Carlo Rossetti ven4 -
gono presentate ben quattro versioni, ma tutte basate sul me-
todo del numero pensato / carte contate.
A livello di costruzione Homing Card di Carlyle è di sicuro rivo-
luzionaria, in quanto la selezione della carta è totalmente libera 
(ogni carta del mazzo può esser scelta) e non limitata alle 10/15 
carte contate.
Per citare Roberto Giobbi,  ogni  buon gioco di  prestigio do-
vrebbe possedere tre distinti livelli di costruzione: costruzione 
tecnica, costruzione drammatica e costruzione psicologica 
- l’armonica convivenza di questi tre livelli, la loro sinergia, ol-
tre a render il gioco una vera e propria piece teatrale, in grado di 

 Hoepli 1961, pag. 3724



suscitare emozioni, è ciò che ci permette di mantenere impe-
netrabile il segreto, il metodo. E in Homing Card abbiamo di si-
curo tutto ciò. Oltre ad un’eccellente costruzione tecnica, vi è 
uno straordinario crescendo magico che culmina con un me-
morabile climax finale. 

Carlyle da Stars of  Magic



LA ROUTINE 

y 

Lasciatemi fare un paio di riflessioni prima della vera e propria 
descrizione di tutta la routine che trovate più in basso. 
Penso sia importante studiare con cura questo storico numero 
cartomagico per svariati motivi. Quello più importante é di si-
curo il  suo indubbio valore dal  punto di vista dell'intratteni-
mento; con il solo mazzo di carte si è in grado di intrattenere 
un teatro intero. La versatilità della “carta in tasca” é sempli-
cemente  straordinaria...dal  close-up  al  teatro...dalla  TV...fino 
alla parlour magic. Non esistono altri effetti cartomagici così po-
tenti  e  allo  stesso  tempo «semplici»  dal  punto  di  vista  degli 
strumenti necessari. Homing Card funziona anche in teatro in 
quanto la magia si sviluppa in modo verticale e molto visuale; 
anche da lontano si capiscono chiaramente  i vari fenomeni che 
avvengono nel corso della routine. Semplice quindi anche dal 
punto di vista degli effetti per il pubblico.
Dal punto di vista del prestigiatore, mi sento di consigliarlo vi-
vamente in quanto dà la possibilità di allenare alcune tecniche 
piuttosto complesse con una maggiore serenità: la forzatura 
classica ed l'impalmaggio della prima carta sopra al mazzo. 
La forzatura classica  è una delle tecniche meno utilizzate dai 5

prestigiatori in quanto, oltre a richiedere timing ed attitudine 
perfetti (e di conseguenza pratica, pratica e ... pratica!) non ga-
rantisce la riuscita al 100%. Questo non vuol essere un trattato 
su tale forzatura ma voglio fare una breve considerazione; du-

 Per un’esaustiva trattazione vi rimando a Card College 1, Florence Art Edizioni 1998, pag.5
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rante l’esecuzione di  Homing  Card  provo sempre a  forzare la 
carta allo spettatore in quanto, anche se la forzatura non riu-
scisse, il gioco non viene assolutamente compromesso! Ciò aiu-
ta a sviluppare la tranquillità e l’attitudine necessarie per arriva-
re a  padroneggiare la  forzatura.  Sia  che la  forzatura riesca o 
meno, c’è bisogno in ogni caso di controllare la carta in cima 
ma, nel caso lo spettatore non prenda la «vostra» carta e non 
conoscendone quindi l'identità, dovrete adocchiare la carta con 
un glimpse come vedremo in seguito. 
Altra  tecnica  fondamentale  della  cartomagia  che  abbiamo la 
possibilità  di  allenare  a  dovere  è  l'impalmaggio  da  sopra  il 6

mazzo, il topping the deck di Dai Vernon . Anche in questo caso 7

si  tratta di una tecnica che spaventa spesso i  prestigiatori in 
quanto, oltre alla difficoltà tecnica di per se stessa, si deve supe-
rare lo scoglio del tipico «senso di colpa» di quando si nasconde 
qualcosa nelle mani. La costruzione psicologica e drammatica 
della routine ci danno la possibilità di impalmare con grande 
serenità la carta; vedremo come il patter e la struttura della rou-
tine ci diano la giustificazione perfetta perché la mano destra si 
porti sopra al mazzo per impalmare la carta. 

Strumenti 
•Un mazzo di carte 
•Un pennarello Sharpie o simile 
•Una tasca - pantalone o giacca, purché sia abbastanza larga da 
poter entrare comodamente con la mano destra senza armeg-
giare in modo sospetto. 

 Roberto Giobbi, Card College 2, Florence Art Edizioni 1999, pag. 2586

 Dai Vernon, Select Secrets, 1941 pag. 77



La routine a cui si ispira quella da me descritta è, come dicevo, 
la  splendida  Homing  Card  di  Francis  Carlyle  alla  quale  però 8

manca il climax finale del mazzo completo che finisce nella ta-
sca del performer e che ritengo straordinario. Tale finale è stato 
preso pari pari da Homing Card Plus  di Roberto Giobbi. L'unica 9

differenza sostanziale tra la mia e le routine di Giobbi e Carlyle 
è la gestione delle due carte indifferenti nella tasca dei pantalo-
ni. Prima della scelta della carta infatti avremo bisogno di cari-
care segretamente due carte indifferenti nella tasca destra dei 
pantaloni. In entrambe le routine sopra citate, prima di iniziare 
il gioco vero e proprio, il performer fa notare come la tasca sia 
vuota (in modi diversi - vi rimando ai relativi libri in modo da 
studiare le varie possibilità). Nonostante entrambe le soluzioni 
siano impeccabili dal punto di vista tecnico e della costruzione 
drammatica, ciò che non mi piace è il fatto di richiamare l'at-
tenzione sulla tasca prima del tempo. È come dire tacitamente 
che tra poco in quella tasca succederà qualcosa e che in qualche 
modo c'entra  con l'effetto magico che si  sta  per  presentare. 
Preferisco di gran lunga non portare assolutamente l’attenzione 
degli spettatori sulla tasca anzitempo. Ritengo che ciò rafforzi 
notevolmente la prima apparizione della carta in tasca (che in 
realtà sarà una carta indifferente). Cerco di spiegarmi meglio: la 
tasca viene portata in gioco solo con il primo (presunto) viaggio 
invisibile della carta dal mazzo alla tasca. Ho notato per espe-
rienza  personale  che,  di  solito,  indirizzando  l'attenzione  del 
pubblico solo a quel punto sulla tasca viene a crearsi un'ottima 
misdirection naturale che aiuta a celare l’impalmaggio che avver-
rà subito dopo. 

 Sembra, secondo un aneddoto di Vernon, che in realtà molto di questa routine sia stata 8

creata da Jimmy Grippo che l’ha poi mostrata a Carlyle.

 In italiano semplicemente “La Carta in Tasca” - Roberto Giobbi, Card College 2, Florence 9
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L' idea per il climax con il viaggio di tutto il mazzo nella tasca 
del performer é semplicemente straordinaria; è molto antica e 
ci  riporta al  XIX secolo e a  maestri  come Robert-Houdin e 
David Devant.
Ma ecco la descrizione della routine. Come sempre, amo divi-
dere la routine in diverse fasi per una maggiore comprensione 
in fase di studio.

Fase 1 - Selezione della carta e controllo 

Dopo aver invitato uno spettatore sul palco ad assistervi, fategli 
mescolare il mazzo quanto vuole. Adocchiate la carta in fondo 
al mazzo e tagliate in modo da portare questa in mezzo al maz-
zo. In realtà non proprio al centro ma un po più in profondità 
tenendo una separazione sotto alla carta adocchiata. Siamo ora 
pronti per eseguire la forzatura classica. Se la forzatura riesce, 
fate rimettere la carta nel mazzo (dopo averla fatta firmare) e 
controllatela in cima al mazzo (io uso un riffle pass o un doppio 
taglio da sotto al mazzo in base alle situazioni). Conoscendone 
l'identità non avrete bisogno di fare il glimpse della carta, quindi 
potete procedere con la fase II. Se invece la forzatura non do-
vesse riuscire, non disperate. Fate firmare la carta e controllate 
la in cima. 

Nota - Importanza di far firmare la carta allo spettatore  
Una breve riflessione sull’importanza di far firmare la carta scelta 
allo spettatore. Le ragioni sono molteplici. Anzitutto, essendo la 
carta firmata e quindi unica al mondo, ciò implica tacitamente che 
non vengano usati duplicati; anche se ciò potrebbe sembrare un 
dettaglio di poca importanza, in realtà aggiunge forza all’impossi-
bilità dell’effetto magico. Inoltre, come vedremo nella fase II, il fat-
to che la carta sia stata firmata, ci fornirà un ottimo convincer. Ve-
dremo poi come. 



Come dicevo  sopra,  nel  caso  in  cui  la  forzatura  non  riesca, 
dobbiamo venire a conoscenza dell’identità della carta scelta. 
Faremo quindi un glimpse per adocchiare segretamente la carta. 
Potete usare il metodo che preferite se già ne avete uno; quello 
che preferisco in questo caso è quello descritto su Card College 
2  in quanto il testo che utilizzo mi dà una valida giustificazio10 -
ne di fare il riffle del mazzo di carte. 

“Lei ha firmato una carta che ora si trova in un punto qualsiasi 
del mazzo...ne io ne lei sappiamo dove...”. 

In breve, prendo una separazione col pollice destro (la mano 
destra tiene il mazzo in biddle position) sotto alla prima carta del 
mazzo. Facendo poi cadere le carte a gruppetti sul palmo della 
mano sinistra,  si riesce chiaramente ad adocchiare l'indice del-
la carta firmata grazie alla separazione tenuta dal pollice destro.
Le fig. 1 e 2 descrivono chiaramente l’azione; nella fig. 1 si nota 
il pollice destro che tiene la separazione col pollice mentre nel-
la figura 2, mentre le carte vengono fatte cadere nel palmo sini-
stro, si può scorgere distintamente l’indice della prima carta del 
mazzo, quella firmata dallo spettatore.

 A pag. 32110
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Fase II - prima apparizione nella tasca.

La carta scelta si trova ora in cima al mazzo e ne conosciamo 
l’identità. Quella che stiamo per utilizzare di qui a poco è una 
delle tecniche più potenti in ambito cartomagico (e non solo!): 
il miscall di una carta, ovvero nominare il nome di una carta da 
gioco invece di un’altra.
Come sapete, abbiamo due carte indifferenti nella tasca destra 
dei pantaloni (o della giacca). Il mazzo si trova in posizione di 
servizio nella mano sinistra , la carta scelta e firmata in cima.11

Fate un gesto magico, mimando il viaggio di una carta invisibile 
dal  mazzo alla tasca dei  pantaloni;  lo sguardo seguirà questo 
tragitto immaginario,  fermandosi  proprio a  guardare la  tasca 
destra dei pantaloni per un instante. Mostrate la mano destra 
chiaramente vuota e lentamente entrate nella tasca dei panta-
loni (Fig.3) Altrettanto lentamente estraete una delle due carte 

indifferenti,  tenen-
do la  d i  dorso  a l 
pubblico  (Fig.4).  A 
questo punto dite il 
nome  del la  carta 
scelta,  e  giratela  di 
180 gradi circa come 
per  leggerne  la  fir-
ma,  non  senza  una 
qualche  difficoltà 
(Fig.5 e 6). 

 Roberto Giobbi consiglia di appoggiare tutte le volte che ci è possibile il mazzo sul tavolo, invece 11
di tenerlo in posizione di servizio nella mano sinistra. Questo approccio «hands off» nell’eseguire il 
gioco renderà i vari effetti ancora più impossibili agli occhi del pubblico. Per maggiori dettagli vi 
consiglio di acquistare la “Live Lecture 1” di Giobbi per Penguin Magic dedicata alla magia da salo-
ne con le carte da gioco, in cui viene dettagliatamente trattato l’argomento.
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Eccoci al miscall di cui si parlava in precedenza; in realtà state 
guardando una carta qualunque (sempre Fig.5 e 6),  ma dite il 
nome della carta forzata (o scelta) dallo spettatore. L’ ulteriore 
vostro tentativo di leggere la firma dello spettatore (Fig.6) sarà 
un altro convincer che si tratta davvero della carta firmata. 
A questo punto, amo dire una piccola battuta che ritengo porti 
il pubblico a rilassarsi, subito dopo un momento di forte ten-
sione emotiva (arrivo della carta in tasca). 
Qualcosa tipo: 

“Lei ha per caso studiato medicina!? Glielo chiedo perchè scrive 
peggio di un medico!”. 

Proprio  durante  questo 
momento di rilassamento, 
dovrete  approfittarne  per 
impalmare la carta in cima 
al mazzo. Ma procediamo 
con  ordine.  La  mano  de-
stra riporta la carta (qual-
siasi) in tasca. Quindi esce 
e, afferrando il mazzo dal-
l’alto per i lati corti, lascia 
cadere le carte a gruppetti 
sul palmo della mano sini-
stra. Le carte sono dispo-
ste  disordinatamente  sul 
palmo sinistro. Il pollice si 
porta  sul  dorso  della  pri-
ma carta. La mano destra, 
con la  scusa  di  squadrare 
le  carte,  esegue  l’impal-
maggio della  prima carta, 

7
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coadiuvata dal pollice sinistro. Quindi la sinistra lascia per un 
istante il mazzo, tenuto dalla destra che impalma segretamente 
la carta firmata. A questo punto la mano destra, dopo aver ri-
messo il mazzo nella sinistra (Fig.7), si porta verso la tasca (mi 
raccomando! Il pollice destro deve rimanere disteso e non ri-
manere teso e perpendicolare alle altre dita. Ben rilassato lungo 
il bordo dell’indice). La Fig.8 mostra l’azione della mano destra, 
abbandonato il mazzo, si porta verso la tasca con la carta im-
palmata. 
La mano destra estrae nuovamente una carta di dorso, non mo-
strandone subito l’identità - in realtà la mano, una volta nella 
tasca, lascia parzialmente cadere la carta impalmata, riafferran-
dola subito dopo ed uscendo con essa. 
Quindi viene girata di faccia, mostrando che realmente si tratta 
della carta firmata. 
Il testo che accompagna la sequenza fin qui descritta è qualcosa 
sulla falsa riga di:

“Non è strano? La carta dal mazzo ha viaggiato invisibilmente 
fino alla tasca dei pantaloni (la mano destra entra in tasca e 
lascia la carta qualsiasi).  Da questo mazzo di carte (si fanno 
cadere disordinatamente le carte sul palmo sinistro) è riu-
scita a volare invisibilmente fino alla tasca! (con la carta im-
palmata  la  mano destra  entra  in  tasca  e  subito  dopo la 
estrae di dorso). E probabilmente qualcuno di voi sarà scettico e 
non crederà che si tratta davvero....della carta da lei firmata! (la 
mano destra mostra la faccia della carta -  pausa,  perché 
l’effetto venga assimilato dagli spettatori)”.

Fase III - Seconda apparizione nella tasca.

Dite che tenterete questo incredibile esperimento una seconda 
volta. Avvicinate la carta firmata al mazzo. “Di nuovo cercherò di 



far viaggiare invisibilmente la sua carta dal mazzo....”. A questo pun-
to la mano destra si porta per un solo istante nella tasca dei 
pantaloni “....alla tasca!”. Mentre dite l’ultima parte della frase, la 
destra lascia cadere in tasca, dietro alle due carte indifferenti 
(tra queste e la vostra gamba) la carta firmata e, appena prima 
di uscire,  afferra una delle due carte qualsiasi.  Agli  occhi del 
pubblico sembrerà solo che stiate mimando coi gesti ciò che 
state illustrando a parole. Si dovrebbe creare l’impressione che 
la mano destra non entri nemmeno del tutto in tasca!
Inserite per metà, con la mano destra, questa carta qualunque 
più o meno al centro del mazzo, fate una breve pausa e, dram-
maticamente, spingete la carta in mezzo la mazzo.
Ripetete lo stesso gesto magico, quindi fate una pausa e, dopo 
aver  guardato  il  pubblico,  dirigete  lo  sguardo  alla  tasca.  Le 
azioni dovrebbero sembrare quanto più simili alla fase prece-
dente; ciò aiuterà a rendere ancora più impossibile ricostruire il 
metodo da parte del pubblico. Siete avanti di uno, la carta fir-
mata è già in tasca, quindi non avete motivo di correre. Anzi, 
cercate di «teatralizzare» il tutto il più possibile.

 “Sembra impossibile..ma ancora una volta...”
Non mostrate immediatamente la faccia della carta ma tenetela 
per qualche istante dorso al pubblico, creando un po’ di phatos 
(e richiamando la situazione precedente in cui non avete mo-
strato subito la faccia della carta).

“...la carta finisce in tasca!”
Mentre  dite  ciò,  mostrate  la  carta  al  pubblico,  facendo  una 
pausa perché possa godersi l’effetto!

Questa fase riproduce lo stesso effetto magico del viaggio invi-
sibile della carta in modo pulito e totalmente inspiegabile agli 
occhi dei profani. Curate il testo, di modo che si sposi armoni-



camente con le azioni. E curate il timing ed il pathos di questa 
seconda apparizione.

Fase IV - Climax finale.

“Pochi  prestigiatori  al  mondo  si  sono  spinti  fino  a  questo 
punto...quasi nessuno ha voluto andare oltre! Ma stasera tenterò 
l’impossibile...sapete di cosa parlo... avete già visto ben due volte 
cosa sto per fare!”

Esattamente come nella fase precedente inserite la carta, più o 
meno al centro del mazzo, lasciandola sporgere verso l’esterno 
per circa metà della sua lunghezza - al contrario della fase pre-
cedente, stavolta si tratta veramente della carta firmata.

“...e per i più scettici tra voi...posso mostrare che si tratta veramen-
te della carta scelta e firmata!”

9



Girando la  mano sinistra a  palmo in basso,  mentre tenete il 
mazzo con essa, mostrate che si tratta davvero della carta fir-
mata (Fig.9).
La mano sinistra si riporta a palmo in alto e le dita della mano 
destra spingono la carta firmata nel mazzo; in realtà la carta 
viene spinta nel centro del mazzo angolata, in modo che il mi-
gnolo della mano sinistra possa prendere una separazione sopra 
ad essa. 

“...la carta viene persa nel mazzo....che può esser tagliato...”
Eseguite un doppio taglio da sotto al mazzo, portando la carta 
firmata in prima posizione da sopra.

“...e addirittura mescolato quanto si vuole!”
Portate la carta firmata in fondo al mazzo, con un miscuglio nel 
cavo della mano. Potete ripetere il miscuglio, facendo un milk 
overhand shuffle e mantenendo la carta firmata sul fondo (non ci 
sarebbe bisogno che dica che sono tutti controlli ottimamente 
descritti sui Card College).
In tasca avete una carta indifferente.
Eseguite nuovamente il gesto magico verso la tasca. 
Stavolta non sarete voi ad estrarre la carta dalla tasca; questo è 
un ottimo contrasto drammatico di matrice «vernoniana» che 
aiuta  a  mantenere  alto  l'interesse  del  pubblico.  Invitate  una 
spettatrice ad inserire la mano nella tasca per estrarre la carta.

“...ed ora la mia parte preferita del gioco...stavolta non sarò io a 
prendere la carta dalla tasca...prego signora, vuol esser così cortese 
da infilare la mano nella mia tasca!?”

In base al vostro stile e personaggio, sono numerose le possibili 
gag a questo punto. Poco prima che la spettatrice inserisca la 
mano,  vi  sarete  leggermente  girati  col  busto  verso  sinistra, 
come per porgere meglio la tasca alla spettatrice. Ciò vi servirà 
anche come copertura per le azioni che seguono. Prendete un 
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break sopra all’ultima carta del mazzo (quella firmata - potreste 
usare un buckle. Fig.10) e, col busto sempre girato verso sinistra, 
“impalmate” tutto il mazzo nella mano destra. In realtà non si 
tratta di un vero e proprio impalmaggio; tutto il mazzo è pinza-
to nella mano destra come nella Fig.11.

“ . . . C o s a  s e n t e ! ?  (Anche  in  questo  caso  le  ga g  s i 
sprecano)...una sola carta?? Bene...lentamente la estragga dalla 
tasca...e mostri a tutti che si tratta della sua carta firmata!”

Non appena la mano della spettatrice esce con la carta, la mano 
destra impalma tutto il mazzo e, mentre il busto si gira nuova-
mente verso destra, la mano destra si porta nella tasca, lascian-
dovi cadere tutto il mazzo. La mano sinistra resta in posizione 
di servizio, con una sola carta (firmata); la mano è inclinata leg-
germente verso il basso in modo che sembri tenere ancora tut-
to il mazzo.

“...come? Ma che carta ha preso signora!? Che carta aveva firma-
to? ...ah non era il due di Cuori? 
Nemmeno  il  sette  di  fiori!?  E 
suppongo  non  sia  nemmeno  tra 
queste vero?”
Estraete prima una carta in-
differente e lasciatela cadere 
sul  tavolo,  quindi  un’altra, 
poi un gruppetto, poi un al-
tro, quindi tutte le rimanen-
ti.  Dirigete  lo  sguardo  alle 
vostre azioni, senza guardare 
la  vostra  mano sinistra  con 
la carta firmata (che simula 
di avere ancora tutto il maz-
zo  in  posizione  di  servizio 
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come in Fig.12). Quindi, come se aveste un ripensamento, vol-
gete lo sguardo alla mano sinistra e, sorridendo, dite: “A volte 
capita che tutto il mazzo viaggi invisibilmente fino alla tasca....ed una 
sola carta rimanga in mano (mostrate a tutti la faccia della carta 
firmata)....proprio la sua!”.
Godetevi i meritati applausi!

Dedicate il tempo necessario allo studio e alla pratica di questa 
sensazionale routine; avrete a disposizione un numero di gran-
de qualità, adatto a molteplici situazioni, che sta ... in una tasca!

q 
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